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I  CAMPI FLEGREI



I  CAMPI FLEGREI

La natura di queste scosse registrate quotidianamente nelle ultime settimane nei Campi Flegrei è vulcanica e 
rientra in un fenomeno che va avanti da decine di migliaia di anni.

Come spiega l’Osservatorio vesuviano, il nome Campi Flegrei, dal greco letteramente “campi ardenti”, individua 
un’area vulcanica ad ovest di Napoli, che include i comuni di Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli, Quarto, 

Giugliano in Campania e parte della città di Napoli.
Si tratta di un’enorme caldera formata da decine di vulcani che si trova grossomodo sotto il golfo di Pozzuoli e 

che caratterizza dunque tutta l’area con la presenza di fumarole e acque termali, ben note e sfruttate sin 
dall’antichità.

I Campi Flegrei sono soggetti a un fenomeno di lenta deformazione del suolo nota con il nome di bradisismo, 
dal greco “movimento lento del suolo”, che consiste in un ciclico innalzamento e abbassamento del terreno 

causati dai gas sprigionati dalla camera magmatica presente in profondità e che sta all’origine degli eventi sismici 
nella zona.



I  CAMPI FLEGREI

Le ultime grandi crisi bradisismiche sono quelle 
1970-1972 e 1982-1984. 

Nella crisi degli anni 70, che portò alla completa 
evacuazione del Rione Terra, il massimo 
spostamento verso l'alto arrivò a 1,70 m. 

Poi si fermò. 
Nella crisi degli anni 80 si arrivò ad uno 

spostamento verso l'alto di 1,85 m. 
Poi si fermò.

Nell'attuale stato, da inizio anni 2000 il 
sollevamento è dell'ordine di 1,1 m.

Il massimo sollevamento è sempre al Rione 
Terra, con una classica forma a campana.

Nell’immagine di lato l'andamento attuale del 
sollevamento dall’anno 2000.

 



FORZA DI UN SISMA

Gli effetti dannosi che genera un terremoto sono legati alla presenza dell’uomo 

e delle sue costruzioni. In sua assenza, lo scuotimento non provocherebbe alcun 

danno. Proprio l’osservazione degli effetti è stato il primo metodo utilizzato per 

classificare la forza di un terremoto.

SCALA MERCALLI
classifica gli effetti che un terremoto 

provoca sull’uomo, sulle costruzioni e 
sull’ambiente, suddividendoli in 12 gradi di 

intensità

SCALA RICHTER
classifica il sisma in maniera oggettiva 

mediante la magnitudo, un valore calcolabile a 
partire dalle registrazioni degli strumenti sismici 
e correlabile con l’energia associata all’evento.



CONSEGUENZE DI UN SISMA

SCALA MERCALLI EFFETTI SCALA RICHTER

I NON PERCEPITO 2

II PERCEZIONE CRESCENTE 3

III REAZIONI DI PAURA

4IV CADUTA DI OGGETTI SENZA 

DANNIV

VI
DANNI LIEVI 5

VII

VIII

CROLLI E DISTRUZIONE DI UNA 

PERCENTUALE DI CRESCENTE DI 

EDIFICI 

6
IX

X
7

XI

XII
STORICAMENTE MAI RAGGIUNTO 8



CONSEGUENZE DI UN SISMA SUGLI EDIFICI

Il danni che un sisma può 

arrecare ad un edificio 

scolastico non sono legati 

esclusivamente agli aspetti 

puramente strutturali. 

Ricoprono, infatti, un ruolo 

fondamentale gli elementi 

cosiddetti non strutturali ai 

quali, spesso, non si presta la 

dovuta attenzione.



CONSEGUENZE DI UN SISMA SUGLI EDIFICI

Una razionale 

disposizione degli arredi, 

con sistemi di fissaggio a 

parete, ante bloccabili, e 

vetri stratificati risulta 

essenziale e necessaria.



SIMULAZIONE TERREMOTO

«Se c’è una cosa che bisogna sempre prevedere, è l’imprevisto»

Victor Hugo



SIMULAZIONE TERREMOTO



SIMULAZIONE TERREMOTO

INDICAZIONI OPERATIVE PRELIMINARI

1. REVISIONE COMPOSIZIONE SQUADRA DI GESTIONE DELLE   
    EMERGENZE E RICOGNIZIONE DELLE DOTAZIONI MATERIALI

2. DEFINIZIONE DEL SEGNALE DI ALLARME

3. RICOGNIZIONE DEI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI

4. RIUNIONE DELLA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE

5. AVVISI E COMUNICAZIONI AI LAVORATORI E AGLI UTENTI

 



S I M U L A Z I O N E  T E R R E M O TO

R E V I S I O N E  C O M P O S I Z I O N E  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E E  R I C O G N I Z I O N E  D E L L E  D O TA Z I O N I  M AT E R I A L I

C O O R D I N A T O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N A T O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E

A. Verificare l’attuale 

consistenza della squadra 

di gestione delle 

emergenze garantendo 

un’adeguata distribuzione 

degli addetti su tutti i piani 

dell’edificio.
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B. In caso di revisione 

della squadra e 

individuazione di nuovi 

addetti da parte del Datore 

di Lavoro, predisposizione 

del modulo add

https://www.unina.it/ateneo/modulistica

/area-prevenzione-protezione

1
S I M U L A Z I O N E  T E R R E M O TO

R E V I S I O N E  C O M P O S I Z I O N E  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E E  R I C O G N I Z I O N E  D E L L E  D O TA Z I O N I  M AT E R I A L I

C O O R D I N A T O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N A T O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E
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S I M U L A Z I O N E  T E R R E M O TO

R E V I S I O N E  C O M P O S I Z I O N E  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E E  R I C O G N I Z I O N E  D E L L E  D O TA Z I O N I  M AT E R I A L I

C O O R D I N A T O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N A T O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E

C. Verificare l’attuale 

dotazione di strumentazione 

a supporto della squadra di 

gestione delle emergenze e 

provvedere eventualmente 

all’integrazione.

file:///C:/Users/gvalentino/Desktop/MODULISTICA/areapre.iop.evac.pdf
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

D E F I N I Z I O N E  D E L  S E G N A L E  D I  A L L A R M E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  U F F I C I O  T E C N I C O  C O M P E T E N T E

SEGNALE 1 = INIZIO SIMULAZIONE

SEGNALE 2 = INIZIO EVACUAZIONE
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

D E F I N I Z I O N E  D E L  S E G N A L E  D I  A L L A R M E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  U F F I C I O  T E C N I C O  C O M P E T E N T E
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•SEGNALE 1 
Segnale ad 
orario 
convenuto  

•SEGNALE 2  
Allarme 
generale
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•SEGNALE 1 
Segnale ad 
orario 
convenuto

•SEGNALE 2 
Segnale ad 
orario 
convenuto 

../MODULISTICA/ripre.mod.avvSISMA.docx
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SIMULAZIONE TERREMOTO

R I C OGNI Z I ONE  D E I  S O G GE T T I  D I V E RSAME NT E  A B I L I

C O O R D I N ATO R E  E / O  V I C E - C O O R D I N ATO R E  A L L A  G E ST I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S I N A P S I  

../MODULISTICA/areapre.iop.evacdis.pdf
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SIMULAZIONE TERREMOTO

R I C OGNI Z I ONE  D E I  S O G GE T T I  D I V E RSAME NT E  A B I L I

C O O R D I N ATO R E  E / O  V I C E - C O O R D I N ATO R E  A L L A  G E ST I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S I N A P S I  

Collabora con le strutture dell'Ateneo per 

assicurare l'accessibilità degli ambienti.

Referente: Prof. Alessandro PEPINO

Delegato del Rettore 

alla Disabilità e i Disturbi Specifici dell’apprendimento

Tel: 081 768 37 73 - 081 768 38 03

Mail: alessandro.pepino@unina.it

 

mailto:alessandro.pepino@unina.it
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

R I U N I O N E  S Q U A D R A  D I  G E ST I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

A. Assegnazione delle 

AREE DI COMPETENZA 

di ciascun addetto

(AGEAE-AGEPS-AUDEFIB)

 

ADDETTO 1 ADDETTO 2 ADDETTO 3
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

R I U N I O N E  S Q U A D R A  D I  G E ST I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

B. Individuazione dei 
PUNTI DI RACCOLTA per 
gli addetti della squadra di 
gestione delle emergenze
in aree esterne libere 
distanti da  edifici, 
terrapieni, linee elettriche, 
muri di recinzione, cantieri, 
cornicioni, insegne, 
balconi. 
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

R I U N I O N E  S Q U A D R A  D I  G E ST I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

C. Verifica della fruibilità 
delle vie di esodo da parte 
di ciascun addetto nelle 
aree di competenza
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

R I U N I O N E  S Q U A D R A  D I  G E ST I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

https://www.unina.it/ateneo/modulistica/area-prevenzione-protezione

controlli periodici ageae  regan

https://www.unina.it/ateneo/modulistica/area-prevenzione-protezione
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

R I U N I O N E  S Q U A D R A  D I  G E ST I O N E  D E L L E  E M E R G E N Z E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

D. Predisposizione del verbale di 

preparazione alla prova vpp, con indicazione 

del cronoprogramma delle attività 

propedeutiche alla prova e invio di copia a 

uff.prevenzioneincendi@unina.it

Il verbale in originale si allega al Piano di 

Gestione delle Emergenze e si rende 

disponibile in caso di controlli da parte degli 

Organi di Controllo

mailto:uff.prevenzioneincendi@unina.it
../MODULISTICA/areapre.mod.vppSISMA.docx
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

AV V I S I  E  C O M U N I C A Z I O N I

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

Predisposizione degli avvisi secondo 

il modello fornito, recanti data e ora 

della simulazione e affiggerli 

all’interno e all’esterno dell’edificio. 

Qualora possibile provvedere a dare 

notizia della simulazione attraverso 

tutti i canali disponibili.

../MODULISTICA/brochure SISMA.pdf


SIMULAZIONE TERREMOTO

INDICAZIONI OPERATIVE PER LO SVOLGIMENTO DELLA SIMULAZIONE

6. ATTIVAZIONE SEGNALE 1

7. ATTIVAZIONE SEGNALE 2 

8. RIUNIONE DELLA SQE AI PUNTI DI RACCOLTA 

9. FINE DELLA SIMULAZIONE E RIENTRO NELL’EDIFICIO

10. RILIEVO DELLE NON CONFOMITA’
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

AT T I VA Z I O N E  S E G N A L E  1

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

L’attivazione del SEGNALE 1 

dà avvio alla simulazione 

TERREMOTO
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

AT T I VA Z I O N E  S E G N A L E  2

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

L’attivazione del SEGNALE 2 

dà avvio alla

EVACUAZIONE TOTALE 

DALL’EDIFICIO

Ciascun addetto fa evacuare gli utenti 

presenti nell’area di competenza 

indirizzandoli verso l’uscita di emergenza 

più vicina e si assicura di aver sgomberato 

l’area.
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

R I U N I O N E  D E L L A  S Q U A D R A  A I  P U N T I  D I  R A C C O LTA

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

Riunione della squadra di 

gestione delle emergenze 

ai punti di raccolta 

convenuti. 

Rilievo del tempo di 

esodo complessivo da 

parte del coordinatore o 

del vice.
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

C O M U N I C A Z I O N E D E L L A  F I N E  D E L L A  S I M U L A Z I O N E

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

Comunicazione da parte 

del coordinatore o del vice 

della fine della simulazione 

e rientro nell’edificio.
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SIMULAZ IONE TERREMOTO

R I L I E V O  N O N  C O N F O R M I TA’

C O O R D I N AT O R E  E / O  V I C E - C O O R D I N AT O R E  A L L A  G E S T I O N E  A L L E  E M E R G E N Z E  +  S Q U A D R A  D I  G E S T I O N E  E M E R G E N Z E

Riunione della squadra e predisposizione del 

verbale della prova di evacuazione vpe in cui 

verranno riportate le non conformità rilevate 

durante la simulazione. Il verbale va inviato ai 

soggetti competenti a provvedere per la 

risoluzione ed a uff.prevenzioneincendi@unina.it

Il verbale in originale si allega al Piano di 

Gestione delle Emergenze e si rende disponibile 

in caso di controlli da parte degli Organi di 

Controllo

mailto:uff.prevenzioneincendi@unina.it
../MODULISTICA/areapre.mod.vpeSISMA.docx


TERREMOTO

INDICAZIONI OPERATIVE

1. SEGUIRE LE NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA
    TERREMOTO

2. EVACUAZIONE TOTALE

3. RIUNIONE DELLA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE AI  
    PUNTI DI RACCOLTA

4. CESSATA EMERGENZA 



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

PRIMA1

Consultare tavole 

ubicative e le 

planimetrie allegate al 

piano di gestione 

delle emergenze 

individuando il percorso 

di esodo più breve 

verso luogo sicuro



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

PRIMA1

Assicurarsi che mobili, apparecchiature e scaffali 

siano ben fissati alle pareti per ridurre il rischio di 

ribaltamento e che i materiali più pesanti siano 

riposti nei piani bassi di armadi e scaffalature

Verificare l'ubicazione dei rubinetti dei gas tecnici e di rete e degli 

interruttori delle apparecchiature che potrebbero causare danni in 

modo da poterli disattivare al momento dell'evento



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

PRIMA1

Verificare l'ubicazione degli armadi di sicurezza in modo 

da sapere dove riporre i prodotti chimici dopo l'evento

Verificare ubicazione e contenuto 

cassetta primo soccorso

https://www.unina.it/ateneo/modulistica/area-prevenzione-protezione

controlli periodici ageps  regps

https://www.unina.it/ateneo/modulistica/area-prevenzione-protezione


TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

DURANTE1

• Non precipitarsi fuori dall'edificio a meno che non ci si trovi a

  piano terra e la porta d'ingresso non dia accesso diretto ad uno

  spazio aperto

•Non usare le scale

•Non usare l’ascensore

•Non accendere la luce, non utilizzare accendini o fiamme libere

•Se si viene sorpresi dalla scossa all’interno di un ascensore, 

fermarsi al primo piano possibile e uscire immediatamente



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

DURANTE1

• Allontanarsi da vetri, mobili pesanti, scaffalature, 

impianti elettrici sospesi, o comunque da oggetti 

che possono cadere

•  Cercare riparo sotto un tavolo, nel vano di una

    porta, inserita in un muro portante o sotto una        

    trave, nell’angolo fra due muri



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

DURANTE1

• Attendere che la scossa abbia termine.

• Se si è all’esterno dell’edificio allontanarsi 

  da edifici, terrapieni, linee elettriche,

  muri di recinzione, cantieri, cornicioni,

  insegne, balconi.



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

DURANTE1



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

DOPO1

Verificare immediatamente lo stato di salute delle 

persone vicine, non spostare eventuali feriti gravi 

se non per seri motivi di sicurezza 

Chiudere i rubinetti dei gas tecnici e di rete e 

disattivare le apparecchiature che potrebbero 

provocare danni 



TERREMOTO

S E G U I R E  L E  N O R M E  D I  C O M P ORTA M E N TO  I N  C A S O  D I  E M E RGE N Z A  T E R R E M OTO

DOPO1

Abbandonare i locali seguendo i percorsi 

d'esodo verificando che non siano danneggiati 

Usare le scale con prudenza - Non usare 

l’ascensore

Evitare l’utilizzo del telefono cellulare, se non per 

emergenza, per non sovraccaricare le linee telefoniche 

necessarie all’organizzazione dei soccorsi
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Al termine della scossa ogni addetto si reca 

nella propria area di competenza 

indirizzando, invitando alla calma e alla 

cautela,  gli utenti alla più vicina uscita di 

emergenza.

TERREMOTO

EVACUAZIONE TOTALE 



2

L’esodo dovrà avvenire in modo ordinato e 

progressivo, un piano alla volta a partire dal 

più basso.

TERREMOTO

EVACUAZIONE TOTALE 
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Riunione della squadra di 

gestione delle emergenze 

ai punti di raccolta 

convenuti per accertare la 

completa evacuazione 

dell’edificio.

SIMULAZIONE TERREMOTO

RIUNIONE DELLA SQUADRA AI  PUNTI  DI  RACCOLTA
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MAGNITUDO SCALA RICHTER ≤ 5
Rientro facoltativo nell’edificio 

5 < MAGNITUDO SCALA RICHTER < 6
Interdizione dell’edificio sino a verifica sintetica dell’edificio da parte 

dell’Ufficio Tecnico Competente

MAGNITUDO ≥ 6 SCALA RICHTER
Interdizione dell’edificio sino a verifiche approfondite 

 e conformi agli standard vigenti in materia di verifica di agibilità delle 
strutture in fase post-sismica.

SIMULAZIONE TERREMOTO

CESSATA EMERGENZA



Arch. Anna Natale 

Ing. Alessandra Vozza
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